Metodologia delle attività formative speciali
Prof. Gianuca Braga; Prof.ssa Anna Monauni 
I Modulo: Prof. Gianluca Braga
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Il primo modulo del corso intende fornire alle studentesse e agli studenti un quadro sistematico sui metodi e le strategie della formazione e dell'educazione degli adulti, favorendo la comprensione delle specificità di ciascun approccio metodologico e sviluppando la capacità di scegliere le cornici più adeguate ai diversi contesti socioeducativi e formativi. 
La struttura del corso si articola intorno a 8 modalità fondamentali attraverso cui gli individui apprendono — ricevere, imitare, praticare, esplorare, sperimentare, discutere, riflettere, creare — utilizzate come mappa orientativa per l'analisi e la sperimentazione delle metodologie affrontate. 

Al termine del corso lo/la studente/essa sarà in grado di:
a) Descrivere le principali strategie didattiche (ricettiva, comportamentale, simulativa, collaborativa, esplorativa, metacognitiva) e le metodologie che le caratterizzano.
b) Illustrare le otto modalità di apprendimento e i metodi che le attivano, con riferimento al modello degli eventi di apprendimento (8LEM).
c) Riconoscere i fondamenti teorici che sostengono le scelte metodologiche nella formazione e nell'educazione degli adulti.
Con riferimento all’applicazione di tali conoscenze, lo/la studente/essa sarà in grado di:
a) Abbinare metodologie e strategie ai contesti socioeducativi e formativi, in funzione degli obiettivi di apprendimento e delle caratteristiche del gruppo.
b) Analizzare e valutare criticamente una metodologia secondo criteri di pertinenza, fattibilità e coerenza con il contesto.
c) Progettare una sessione formativa selezionando e combinando metodi adeguati, motivando le scelte operate.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso è organizzato in due parti, corrispondenti ai due semestri.
La prima parte del corso è organizzata in dieci incontri.
Il primo incontro serve da introduzione al corso: verranno presentati i contenuti del corso e dei materiali. Il modello degli eventi di apprendimento (8LEM) come mappa orientativa del corso e una classificazione di riferimento delle strategie didattiche:

Gli incontri successivi presentano le otto modalità di apprendimento e le metodologie corrispondenti:
· Ricevere: strategie ricettive, esposizione classica e multimodale, lezione frontale efficace, uso del podcast e del video.
· Imitare: modellamento, shadowing, osservazione guidata.
· Praticare: esercitazione, simulazione, roleplay strutturato.
· Esplorare: flipped classroom, ricerca autonoma, photovoice.
· Sperimentare: metodo dei casi, problem-based learning, prova ed errore.
· Discutere: debate, world café, peer review, circle time.
· Riflettere: scrittura riflessiva, diario di apprendimento, portfolio.
· Creare: project work, storytelling, game-based learning e gamification.

L’ultimo incontro sarà dedicato al bilancio del percorso e prospettive: revisione dei project work e delle schede metodologiche, bilancio del percorso e riflessione collettiva.
BIBLIOGRAFIA
P. ELLERANI, P. REGGIO (A CURA DI), Formazione ibrida. Metodi e strategie per una nuova educazione degli adulti. FrancoAngeli, Milano, 2026.

G. BONAIUTI, Le strategie didattiche. Carocci, Roma, 2019.

Gli articoli, i materiali delle lezioni – resi disponibili nel corso online – e le attività svolte durante il corso sono parte integrante dell’esame. Tutti i materiali e le indicazioni relative alle attività possono essere recuperate in Blackboard. Si invitano gli studenti a iscriversi tempestivamente al corso in Blackboard (https://ilab.unicatt.it/ilab-ilab-iscrizione-corsi).
DIDATTICA DEL CORSO 
Il corso non ripercorre i contenuti dei testi in adozione — che le studentesse e gli studenti possono leggere autonomamente — ma di essere l'occasione per capire come passare dalla teoria alla pratica del lavoro educativo e formativo. Ogni metodologia affrontata è pertanto presentata attraverso esempi concreti e sperimentata direttamente in aula: ogni incontro prevede una fase di presentazione teorica e una fase di sperimentazione diretta di una o due metodologie, con successiva discussione e analisi. Le studentesse e gli studenti sono invitate/i a riflettere sulle metodologie sia come soggetti apprendenti sia come future/i formatrici/formatori. Il corso prevede inoltre interventi di testimoni esperti dei contesti socio-educativi e formativi.
Il corso prevede la possibilità di realizzare una scheda metodologica su una metodologia a scelta, da presentare e discutere in sede d'esame. Non si tratta di un obbligo, ma di una modalità che arricchisce la preparazione e la discussione orale.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L'esame consiste in un colloquio orale teso all'accertamento dell'acquisizione e della corretta comprensione dei contenuti dei testi in bibliografia, degli argomenti trattati a lezione e dei materiali didattici messi a disposizione dal docente.
Il colloquio valuterà: la conoscenza dei principali modelli di progettazione e delle loro applicazioni; la capacità di argomentare scelte progettuali con riferimento a contesti concreti; la padronanza del linguaggio specifico; la capacità di collegare la dimensione teorica alla pratica educativa e formativa; il rigore analitico e la coerenza delle risposte.
Per chi sceglie di realizzare il project work, questo costituirà parte integrante del colloquio orale e terrà conto della qualità progettuale, della coerenza interna, della pertinenza rispetto al contesto scelto e della capacità di argomentare le scelte operate. 

AVVERTENZE E PREREQUISITI
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il Prof. Gianluca Braga riceve su appuntamento in studio o via Teams secondo il calendario inserito nella bacheca della pagina docente, consultabile sul sito dell’Università Cattolica. Per qualsiasi ulteriore informazione è sufficiente mandare una mail a gianluca.braga@unicatt.it. 

II Modulo: Prof.ssa Anna Monauni 
OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di fornire agli studenti e alle studentesse le conoscenze teoriche e metodologiche necessarie per progettare interventi educativi rivolti a persone che vivono situazioni di disabilità, fragilità o disagio. 
Scopo dell’insegnamento è quello di promuovere la conoscenza dei fondamenti della pedagogia speciale e dei concetti-chiave connessi a tale disciplina. 
Conoscenza e comprensione
Al termine di questo corso lo/la studente/essa dovrà conoscere: 
· i concetti di integrazione, di inclusione e di bisogno educativo speciale;
· la prospettiva bio-psico-sociale:
· le diverse tipologie di disabilità; 
· i principali elementi per la costruzione del progetto di vita della persona con disabilità;
· le possibili risposte educative, con particolare riferimento alle metodologie più adeguate. 
Applicare conoscenza e comprensione
Al termine di questo corso lo/la studente/essa dovrà conoscere: 
· utilizzare correttamente i concetti fondamentali della pedagogia speciale;
· adottare un corretto registro linguistico e un lessico disciplinare adeguato;
· definire le principali questioni relative alla scelta delle metodologie più idonee per lo sviluppo di un autentico progetto di vita delle persone che vivono in una condizione di disabilità o di disagio;
Autonomia di giudizio, Abilità comunicative e Capacità di apprendimento
Al termine di questo corso lo/la studente/essa dovrà conoscere: 
· analizzare criticamente le caratteristiche e la qualità dei processi inclusivi nei diversi contesti educativi;
· comunicare e argomentare i principi e i paradigmi fondativi della pedagogia speciale, anche in riferimento al quadro normativo in vigore;
· riflettere sulle proprie esperienze formative e professionali, sviluppando una postura orientata al miglioramento continuo della pratica educativa;
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso approfondirà i principali fondamenti teorici e metodologici della pedagogia speciale, con particolare attenzione ai processi di inclusione nei contesti educativi. Verranno analizzati:
a) Il concetto di bisogno educativo speciale
b) La progettazione di contesti inclusivi
c) Il progetto di vita della persona con disabilità
d) I principali metodi e strumenti per l’intervento educativo con persone in condizione di fragilità.
BIBLIOGRAFIA
1) L. D’ALONZO, La disabilità. Libertà e progetto di vita, Scholé, Brescia, 2026.

2) Un testo a scelta tra:
A. CANEVARO, C.M. CIBIN, M. BOTTÁ, S. CALDERONI, Dalla scuola al lavoro. Verso una realtà inclusiva, Erickson, Trento, 2022.
L. COTTINI, L’autismo in età adulta. Percorsi inclusivi per una vita di qualità, Carocci, Roma, 2024.
L. D’ALONZO,  E. ZANFRONI, G.SPREAFICO, R. DELLA VECCHIA, La scuola che piace. Contesti inclusivi e approcci didattici innovativi, Mondadori Università, Milano, 2024.
L. D’ALONZO,  S. MAGGIOLINI, E.ZANFRONI, Abi(li)tare il futuro. I servizi per le persone adulte con disabilità tra sostenibilità e responsabilità collettiva, Scholè, Brescia, 2024.
P. MURATORI, E.F. DI CIOLO, Il disturbo della condotta in adolescenza, Carocci, Roma, 2024.

Il materiale didattico reso disponibile su Blackboard costituirà parte integrante della bibliografia.
DIDATTICA DEL CORSO
Le lezioni non saranno dedicate alla mera riproposizione dei contenuti presenti nei testi d’esame, ma saranno orientate a promuovere il collegamento tra i riferimenti teorici e la loro applicazione nella pratica educativa.
Il percorso prevede lezioni frontali e laboratoriali; alcuni incontri saranno svolti in forma seminariale in compresenza di specialisti e/o testimoni. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Per quanto riguarda il secondo modulo, il metodo per l’accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate consiste in un colloquio orale teso ad indagare l’acquisizione e la corretta comprensione dei contenuti trattati e dei testi previsti dalla bibliografia.. Gli elementi che entreranno a far parte della valutazione saranno: la correttezza delle risposte, la chiarezza espositiva, la capacità di ragionamento, la riflessione critica, l’adeguatezza del linguaggio, la capacità di collegamento e di motivare adeguatamente le risposte fornite.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. Si presuppone comunque interesse e curiosità intellettuale per la riflessione pedagogica e per l’educazione inclusiva.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
La Prof.ssa Anna Monauni riceve prima o dopo le lezioni, previo appuntamento. 
È possibile concordare un colloquio via Teams, contattando la docente all’indirizzo:
 anna.monauni@unicatt.it
